
IL PIEMONTE  
FRA RIPRESA E STAGNAZIONE 

 
In Piemonte presenta segnali di flessione e di ripresa  

 
 Prevarranno i secondi - e il Piemonte si aggancerà alle regioni più dinamiche 

del Nord - o i primi, e resteremo indietro?  
 

La Relazione annuale dell’IRES, illustra gli elementi e le scelte che possono  
orientare il nostro futuro in una direzione o nell’altra. 

 



I livelli di 
istruzione in 

Piemonte: 
progressi e 

disparità 

Carla Nanni 
IRES Piemonte 



              A CHE PUNTO SIAMO?          



Piemontesi sempre più istruiti 
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[Fonte: Rilevazione Forze lavoro ISTAT] 
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[Fonte: Eurostat, Forze Lavoro ISTAT per il Piemonte] 



                      OLTRE I VALORI MEDI 
                        QUALI DIFFERENZE?          



Giovani adulti (25-34enni) per livello di istruzione nel 2017 

Disparità nei livelli di istruzione: 
la bassa istruzione riguarda più i residenti stranieri 
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Scolarizzazione di massa nel II ciclo:  
il contributo dei percorsi IeFP 

Cuneo raggiunge e supera la media piemontese grazie alla maggiore 
quota di scolarizzazione nei percorsi IeFP in agenzie formative 
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[Fonte: Rilevazione Scolastica della Regione Piemonte, Database Monviso, ISTAT] 



Scolarizzazione di massa nel secondo ciclo, 
 ma non ancora per tutti 

Tasso di scolarizzazione nel secondo ciclo nel 2017: 95,9% 

97% 
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96,8% 

95,8% 

[Fonte: Rilevazione Scolastica della Regione Piemonte, Database Monviso, ISTAT] 



Le ragazze preferiscono i percorsi liceali, 
i ragazzi i percorsi tecnici professionali 

Gli stranieri maschi i più impegnati nei percorsi professionali:  43,6% 
[Fonte: Rilevazione Scolastica della Regione Piemonte, Database Monviso] 

Relatore
Note di presentazione
Disparità nella partecipazione ai percorsi del secondo ciclo
Ragazze italiane 83mila
Maschi italiani 88mila
Ragazze straniere 9mila
Maschi stranieri 9.400


Percorsi IeFP 15.377 di cui 2.300 stranieri
IP 33.450 di cui 5mila stranieri
IT 57 728 di cui 6.300 stranieri
LI 87.421, quasi 4.900 stranieri



Emerge uno «svantaggio» maschile nell’istruzione: 
l’abbandono scolastico 

L’abbandono scolastico colpisce di più gli stranieri, in particolare i maschi: 
- Maschi: stranieri 33,8%, italiani 12,8%  
- Femmine: straniere 24,8%- italiane 5,0% 

 
[Stime IRES su dati Rilevazione Forze Lavoro ISTAT, media 2016-2017] 

[Fonte: NoiItalia ISTAT] 



Più donne proseguono e concludono gli studi 
universitari…. 

 ….pochi ancora gli stranieri residenti 

Tasso di iscrizione all’università dei residenti in Piemonte  
(2016/17; iscritti su 100 giovani 19-25enni) 
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[Fonte: Rilevazione Scolastica della Regione Piemonte, Anagrafe Studenti MIUR, elaborazioni IRES] 



Livelli di istruzione più elevati  
livelli di occupazione più elevati 

Tasso di occupazione residenti piemontesi 20-64enni dal 2008 

[Fonte: Rilevazione Forze lavoro ISTAT] 



CONCLUSIONI:  
MANTENERE E MIGLIORARE I LIVELLI DI 

ISTRUZIONE RAGGIUNTI 



AZIONI IN CORSO 

pluralità 
dell’offerta 
formativa: 
ulteriore sviluppo 
dei percorsi 
professionali sia 
nel livello 
secondario 
(percorsi IeFP) sia 
terziario (Istituti 
Tecnici Superiori-
ITS) 

per favorire il 
passaggio tra il 
tempo formativo 
e quello 
lavorativo (es: 
Alternanza 
Scuola Lavoro) 

sostegno alla 
formazione e 
istruzione in età 
adulta 
(Formazione 
professionale 
ma anche i 
serali nella 
scuola 
secondaria di II 
grado e 
università) 

ABBANDONI  

contrasto 
all’abbandono 
scolastico e alle 
disparità 
nell’istruzione, 
specie tra i pre-
adolescenti  
e con attenzione 
ai giovani 
stranieri che 
stanno 
transitando nei 
percorsi scolastici 

ORIENTAMENTO ADULTI + OFFERTA 

Relatore
Note di presentazione
Alta Formazione Artistica e Musicale (AFAM)



La sostenibilità del 
sistema salute non è 

solo una questione 
finanziaria 

Gabriella Viberti 
IRES Piemonte 



 
 

CAMBIANO I BISOGNI DI SERVIZI SANITARI 



In Provincia di Cuneo vive il 13,5 % dei 
piemontesi 

 [Fonte: Osservatorio Demografico Territoriale IRES] 



La provincia di Cuneo è la più 
“giovane” del Piemonte 

Fonte: Osservatorio Demografico Territoriale IRES 



Gli anziani e i grandi anziani sono 
cresciuti meno rispetto al resto del 

Piemonte 

 Fonte: Osservatorio Demografico Territoriale IRES 

Fascia Piemonte Torino Nord Est Cuneo Sud Est
2017/2001 2017/2001 2017/2001 2017/2001 2017/2001

65-79 10,4 15,9 7,4 7,3 0,5
> 80 65,2 83,2 59,3 54,9 37,2
Totale 3,9 4,8 1,4 5,8 2,3



La spesa per il servizio sanitario  
E’ inferiore ai valori medi regionali 

Fonte:  Riparto FSR 2018 

 
 



 
 

CAMBIANO I SERVIZI SANITARI 



Rete ospedaliera driver di sviluppo - 1 

Disegno di trasformazione per le strutture esistenti: opportunità per 
restituire a funzioni al servizio della collettività un importante e 
consistente patrimonio edilizio. La realizzazione di tale trasformazione 
comporterà investimenti e genererà flussi che, come nel caso del 
nuovo ospedale, potrebbero valorizzare risorse locali 

A cura del Gruppo Edilizia Sanitaria - IRES 

Nuovo ospedale di Verduno: ridisegno dei flussi verso quello che sarà un 
polo per lo sviluppo locale: sistemi di approvvigionamento a filiera corta 
che valorizzano risorse locali , indotto che sollecita l'imprenditoria locale 
per le forniture o  servizi ospedalieri. 



Rete ospedaliera driver di sviluppo - 2 

 
 

Condizioni edilizie Ospedali del cuneese:  
qualità strutturale e obsolescenza in linea con 
medie regionali. Bisogno di investimenti per 
adeguamenti necessari a soddisfare i requisiti 
per l'accreditamento e per controllare lo stato 
attuale di obsolescenza.  
Per gli adeguamenti il fabbisogno stimato è 
circa 229 milioni di euro.  
 
 
Posti letto: 
unità presenti  già confrontabili con quelle 
previste dalla programmazione regionale. La 
ricerca di tale corrispondenza ha reso 
disponibili superfici ospedaliere nell'ASL CN1, di 
interesse per definire modelli di continuità 
ospedale-territorio in ambiente ospedaliero 

A cura del Gruppo Edilizia Sanitaria - IRES 



 
 
 

I risultati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AO S. Croce e Carle  
 

Alta aderenza  
agli  standard  

di qualità  
del  Programma 

Nazionale Esiti 



L’innovazione delle tecnologie  
Una buona diffusione della telemedicina in Provincia di Cuneo 

  
 
 

Fonte: Rapporto di ricerca IRES sulla diffusione della Telemedicina in Piemonte 
 



Cosa servirebbe per far decollare le 
cure domiciliari? 

 Fonte:  Elaborazioni IRES su dati  SEPI da SIAD (numero di cartelle aperte) 

I casi di cure domiciliari per 10.000 abitanti sono diminuiti nell’Asl Cn1 e 
invariati nell’Asl Cn2   (Piemonte da 148 a 145). 
 
Le risorse umane  
e la tecnologia:  
 
L’ assistenza  
a domicilio  
presupposto  
per lo sviluppo  
di progetti  
di telemedicina 



La rete delle Cure Primarie c’è 
Modello funzionale nell’Asl Cn1, strutturale nell’Asl Cn2 

  

Fonte:  Elaborazioni da ricerca IRES Innovazione Cure Primarie 



 
 

La salute mentale nel cuneese fa rete - 1 
Nelle Asl Cn1 e Cn2 si spende meno rispetto alla media regionale per la 

residenzialità psichiatrica 

 
  

 Fonte: Rapporto 2017 – La salute mentale in Piemonte 



 
 

La salute 
mentale  

nel cuneese  
fa rete - 2 

 
 

La rete per la presa in 
carico 

 dei soggetti con 
disturbi alimentari:  

in Provincia di Cuneo  
Centri dedicati 

 
  

 Fonte: Rapporto 2017 – 
La salute mentale in Piemonte 



 
Reti,  
Percorsi integrati,  
Ospedale  
E Territorio,  
Comunità … 
  
Le risorse che  
garantiscono  
la sostenibilità 



Il quadrante 
cuneese  

in dettaglio 

Maurizio Maggi 
IRES Piemonte 



PROGETTO ANTENNE 
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UNA SOLIDA ECONOMIA 

ISTRUZIONE: GAP COLMATO 

PRIMARIO E SEC. FORTI, TERZIARIO DEBOLE  

L’ECONOMIA DELLA TERRA 

L’EFFETTO UNESCO 

10 COSE CHE SO DI CUNEO 



TRASPORTI ANCORA CARENTI 

STRATEGIE DIVERSIFICATE 

UN PIANO STRATEGICO DI QUADRANTE? 

UN VUOTO DI CONOSCENZA 

LA RICERCA FUTURA 
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CLIMA D’OPINIONE 



ISTRUZIONE: USO DI INTERNET 
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ISTRUZIONE: INTERAZIONE CON LA P.A. 
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SALUTE: VERSO UNA FASE NUOVA 
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